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   Per un certo periodo di tempo, mi sono ritrovato a causa o tre sere a settimana a bere maraschino e succo d'arancia con uno dei miei migliori amici.

  
  Durante queste degustazioni, si parlava di tutto e niente, politica, religione, ragazze, film, musica, storia e geografia; nascevano cosi Discorsi un volte seri, a volte bizzarri, ma comunque divertenti. Approfittavo di queste serate anche per ripetere alcune parti dell'esame di genetica che stavo preparando per l'università. -Oh, ma lo sai che i geni possono ... - solitamente con queste frasi indirizzavo la conversazione su quello che avevo studiato il pomeriggio, in questo modo capivo se ricordavo quanto letto poche ore prima. Inoltre, allora come oggi, non facevo che ripetere quanto mi sarebbe piaciuto comprare un   contrabbasso.

  
  L'idea di provare a scrivere "qualcosa" nacque proprio durante quelle sere, dove argomenti reali e fantastici si sviluppavano e si incastravano l'uno nell'altro.

  
  Quelli presenti in queste pagine, sono proprio il tentativo di mischiare il surreale e il fantastico con la vita di tutti i giorni.
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  Come sta?

  Mah, insomma, ma poi mica mi interessa.
   

  
  Che lavoro fa?

  Bah … non so. Cose diverse, forse tre o quattro lavori a settimana, ma dicono che adesso va così.
  
  

  
  
    

  



  Si trova bene?

  Mi trovo a farli punto e basta. 
  
  

  
  
    

  



  Si sente tutelato?

  Scusi?
  
  

  
  
    

  



  È protetto nei suoi lavori? Può chiedere a qualcuno se le cose vanno male?

  Ah, no beh, aspetti. Alcuni lavori sono in nero, no perché, i proprietari di alcune attività dove sono dipendente, dicono che se mi mettono in regola vengono vessati dalla burocrazia e io guadagno meno. 
  Forse hanno anche ragione. Beh, per gli altri lavori … svolgo mansioni per le quali non sono qualificato, quindi i contratti sono un po’ così ... improvvisati e mica posso fare richieste più di tanto.
  
  

  
  
    

  



  Ma lei ha delle qualifiche?

  Si.
  
  
    

  



  E a cosa le servono?

  A non farmi fare i lavori per i quali ho la qualifica.
  
  
    

  



  E non dice niente?

  A chi?
   

  
  Quindi lei non si lamenta? Non protesta nemmeno?

  Mah, è che mi dicono che sono fortunato a fare tre lavori diversi e a portare a casa tre stipendi; che là fuori c’è la fila di persone che vorrebbe  prendere il mio posto, anche per la metà di quello che prendo io. 
  Che alla fine io, prendo un sacco! Porto a casa tre stipendi!!!
  
  

  
  
    

  



  Quanto prende, se posso chiedere?

  Beh al netto di tutto, non guardiamo il lordo, con le detrazioni … 400 euro.
   

  
  E le bastano per vivere?

  Vivere?
  Non so, non mi pare nei contratti ci sia scritto che debba anche vivere. 
  Dice? No, perché avevo capito che io dovevo solo lavorare, erano gli Altri che dovevano vivere. Infatti, una parte del mio stipendio al lordo va proprio agli Altri per farli vivere.
  Mi hanno spiegato che ci sono persone che se la godono e persone che lavorano. Io in questo turno sono fra quelli che lavorano, siccome il giro prima ero fra gli Altri quelli che se la godono. In realtà non me lo ricordo, ma mi hanno detto di fidarmi.
   

  
  Ma lei con chi ha parlato?

  Mah … spesso parlo al telefono con un’odiosa voce femminile sempre uguale. Deve essere una di quelle tipe fortunate che fa tanti lavori. Forse ha una “non qualifica” da call center. Alla fine però, la centralinista  mi ripete sempre: 
  “Gli operatori al momento non sono disponibili. Schiacciare il tasto uno per l’ufficio tasse;  due per l’ufficio tributi; tre per parlare con la polizia locale; quattro con la biblioteca; cinque per avere informazioni sull’ultima bolletta”.
  Poi mi arrivano delle lettere, nell’intestazione mi scrivono sempre: “Caro A., le scriviamo per …”, ma a volte hanno le idee confuse anche loro. 
  Quando guardo Internet invece, trovo sempre uno con la camicia bianca e la cravatta che dice: “State tranquilli”. Mentre in tv, un vecchietto racconta di essere arrabbiato perché non va più a mignotte come prima. Sa … Lui è uno di quelli che sto giro se la deve godere … perché lui ha fatto tanto per l’umanità intera … che poi non so, si dice tutto da solo.
   

   

  
  In bocca al lupo per il futuro

  Ah perché, ho anche un futuro? 
   

  
  Beh, almeno un costume da bagno lo avrà! Vero?

  No, però ho un contrabbasso, vale lo stesso?
   

  
  (L’intervistatore declina ogni responsabilità, quanto scritto è opera di una mente umanamente insostenibile).
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